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VIA  CRUCIS 

Meditata da Salucci Dionigia 

Voglio fare queste meditazioni ricordando la Dolorosa 

Passione di Nostro Signore Gesù Cristo. 

 

 

Sarebbe molto  importante  donare mezz’ora al giorno alla 

meditazione invocando il nostro Salvatore  il suo 

Preziosissimo Sangue  e la sua Dolorosa Passione. 
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“Lo Spirito Santo è entrato nel mio cuore, voglio testimoniare il 

cambiamento della mia vita. Sono io che scrivo, ma è Gesù che mi 

spinge a testimoniare questo cambiamento.” 

Questi libri sono  preghiere ispirate dallo Spirito Santo, spesso 

semplici, pubblicate con l’intento di contribuire alla riscoperta 

del dialogo sincero e quotidiano con il Signore.   
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Biografia  
Dionigia, nasce a Sassocorvaro in provincia di Pesaro e 

Urbino, il giorno di San Dionigi, da  una famiglia 

religiosa. Un’infanzia sofferta: la madre, Iolanda, donna di 

grande fede, e  di salute debole,  era spesso ricoverata in 

ospedale, proprio quando la piccola Dionigia aveva più 

bisogno di lei.  Dionigia quando tornava da Scuola,  aiutava 

nelle faccende di casa e nell ’accudire i fratelli più piccoli, 

Valerio, Mauro e Giuseppina, con i quali ancora oggi ha 

un profondo legame affettivo. La salute di mamma Iolanda 

degenerò e fu  costretta a lunghi periodi di permanenza in 

ospedale.   E’ proprio qui che sperimentò la grazia del 

Signore: Dionigia  aveva bisogno di sua madre, la voleva a 

casa con lei . Si  affacciava alla finestra della sua camera da 

letto e con lo sguardo rivolto verso il cielo pregava Gesù di 

guarire la mamma e farla tornare a casa.  Iolanda col tempo 

guarì e visse in salute fino a ottant’ anni. La domenica 

mattina con tutta la famiglia andavano  a messa,  Dionigia 

e i fratelli in bici con il babbo Aldo, e la mamma, appena 

finiva  i lavori di casa, correva attraversando i campi per 

arrivare puntuale alla funzione. Tutte le sere recitavano il 

Santo Rosario in famiglia. Dionigia , terminata la scuola, 
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andò  ad imparare il mestiere di sarta e di magliaia, il padre 

le comprò la macchina per tessere la lana, così potè iniziare  

a lavorare in casa.Proprio in quegli anni  incontrerà  

l ’amore della sua  vita, Callisto, con il quale si sposerà a 20 

anni.  In quel  periodo cessò  il suo  lavoro di magliaia per 

aprire un negozio di alimentari a Mercatale di 

Sassocorvaro. 

Un anno dopo il matrimonio   ci fu la nascita di suo  

figlio Claudio,  la  felicità più grande  della sua  vita. Nei   

suoi ricordi,  Claudio è sempre stato un bambino buono, con 

il cuore aperto al Signore, già da piccolo aveva una fede 

profonda, infatti,  verso otto  anni, mentre la mamma  

lavorava,   lui stava seduto sullo scalino del negozio, 

guardava il cielo dicendo: “Gesù io ho tante cose da dirti, ma 

se io parlo piano tu mi senti?”; all ’età di dieci anni circa , 

quando tornava da scuola, dopo aver fatto i suoi compiti, si 

chiudeva  nella sua camera, si inginocchiava accanto al suo 

lettino,  e recitava il Santo Rosario.  Con il passare del 

tempo  ha  iniziato a consacrarsi facendo i 5 sabati al Cuore 

Immacolato di Maria e i 9 venerdì al Sacro Cuore di Gesù. 

Era un bambino molto rispettoso,  non ha mai alzato la  voce 

con nessuno  e ha sempre obbedito e rispettato i genitori. 
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Quando la mamma lavorava, e Claudio  tornava da scuola, 

lui  preparava il sugo per il giorno  dopo e a volte lavava i 

piatti . I  genitori  gli  hanno  sempre  insegnato  a pregare 

e lo portavano con loro  ogni domenica alla Santa Messa; 

così crescendo ha conservato la sua fede e ha nutrito il suo 

amore per il Signore. Nell ’anno 1984  Dionigia  aprì  un 

piccolo laboratorio di pasta fresca, facendo tesoro delle ricette 

di sua  madre. Un’attività che, con il tempo, si è ingrandita 

fino ai giorni d’oggi. Era molto presa dalla sua attività,   

voleva accumulare i suoi risparmi in previsione della sua 

anzianità. Sempre  di corsa per trovare nuovi clienti, lavorava   

fino a tarda sera, sacrificando le preghiere giornaliere e 

andando a messa solo la domenica. All ’età di 30 anni cercò  

di avere un altro figlio, e rimase incinta a 35 anni, una gioia 

immensa per tutta la famiglia . Portava in grembo 2 

gemellini, 2 maschietti, ma  al quinto mese ebbe  un aborto 

spontaneo. Fu un grande dispiacere . La perdita di questi 

figli  la segnò profondamente, per alleviare il suo dolore  

decise di dedicare   la maggior parte del suo tempo al lavoro.   

A Maggio  del 1999, la signora Dionigia  ebbe un vero e 

proprio cambiamento , perché toccata dallo Spirito Santo, la 
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sua vita si convertì in grande amore per il  Signore, ma ella   

non sapeva  perché fosse così  forte. 

La prima cosa che lo Spirito Santo fece sentire  nel  suo 

cuore è  stata  quella di andare a confessarsi in maniera  

profonda,  facendole  capire che le confessioni precedenti  non 

lo erano state abbastanza. Andò da un sacerdote con questa 

grande forza dello Spirito Santo  che bruciava dentro di lei, 

svuotando completamente  il suo cuore anche da ogni  piccolo 

peccato che avevo accumulato negli anni,  iniziando  dalla sua 

infanzia. Dopo questa confessione si  sentiva talmente 

leggera che le  sembrava di volare.  Il suo cuore  si aprì alla 

preghiera, iniziò a frequentare la Santa Messa ogni giorno, 

con il pensiero e la consapevolezza che Gesù deve essere al 

primo posto. Da allora iniziò un cammino di fede affidandosi 

al vescovo della sua diocesi, per spiegare il cambiamento della 

sua vita, le apparizioni avute e per metterlo al corrente di 

quello che provava nel suo cuore. Si affidò anche ad un padre 

spirituale per essere accompagnata, consigliata e sostenuta 

nelle prove e nelle pratiche religiose; a lui confessa quanto le 

accade, le visioni celesti, gli eventi quotidiani, i numerosi 

problemi e anche le consolazioni che il Signore le riserva.  Per 

i primi undici anni, dal 1999 al 2010 si recava tutti i giorni 
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alla S. Messa nella chiesa dei Frati Cappuccini a 

Carpegna: si alzava presto la mattina, partiva alle ore 6.00 

perché la S. Messa iniziava alle 7.00, faceva 40 km tra 

andata e ritorno, ma non le pesava, le dava una grande gioia 

nel cuore. Andava così lontana perché nella sua parrocchia la 

Santa Messa veniva celebrata alle ore 18.00 . Così 

anticipava la funzione alla mattina. Dal 2010, a Carpegna, 

la S. Messa non venne più celebrata alla mattina ma bensì 

alla sera; così si informò dove la poteva trovare ancora al 

mattino, da  allora iniziò ad andare a Macerata Feltria, 

dove veniva appunto celebrata alle ore 8.00. Non voleva 

lasciare la parrocchia dove di solito partecipava la domenica, 

così, se non aveva impegni, andava anche la sera alle ore 

18.00,  come sta facendo tuttora. La Santa Messa per tutti 

noi è un grande dono, perché una Santa Messa vale più di 

tutte le preghiere del mondo. Il Signore prese il cuore di 

Dionigia e lo plasmò del suo grande amore togliendole buona 

parte del suo egoismo che aveva accumulato negli anni. 

Sentiva lo Spirito Santo nel suo cuore che le diceva: ”Non 

accumulare beni sulla terra ma in cielo, dove tignola e 

ruggine non consumano“. Da  allora la carità di poter 

aiutare  gli altri è stata  fondamentale  nella sua vita , così 
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come il Signore gli ispirava. Una cosa che Dionigia ci tiene 

a sottolineare è che tutto ciò  che doniamo  al nostro 

prossimo sia economico che affettivo c’è la grazia di Dio.  

Già dall ’anno 2000, lo Spirito Santo iniziò a mettere nel 

suo  cuore  il forte desidero di scrivere quello che Gesù le 

suggeriva,  preghiere per gli ammalati, per i bambini, per i 

giovani: i suoi pensieri rivolti all ’amore del Signore, ciò che 

voleva Lui.  Dionigia sentiva nel suo cuore il desiderio di 

pregare tantissimo e avrebbe pregato giorno e notte. Chi non 

ha conosciuto l ’Amore del Signore, non ha conosciuto la vera 

gioia, questo è ciò che vorrebbe far capire ai suoi fratelli in 

Cristo.  La recita del Santo Rosario nelle sue giornate era 

fondamentale, e cercava diverse occasioni per poterlo recitare 

davanti al Tabernacolo quando nei suoi spostamenti trovava 

una chiesa aperta.  Si inginocchiava davanti  e pregando  

versava  tante lacrime di gioia, perché il Signore aveva messo 

nel suo  cuore  un grande amore. Invocava con fervore il 

Signore dicendo come San Paolo: “Signore non sono più io 

che vivo ma è lo Spirito Santo che vive in me”.  Se trovava 

una chiesa chiusa,  per lei era una grande tristezza, ma 

pregava ugualmente Gesù ,   si inginocchiava sullo scalino 

davanti al portone , perché il Signore  ascolta sempre le 
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nostre preghiere  ovunque noi siamo.  Anche quando era con 

altre persone  e si trovavano in prossimità’ di una ch iesa 

diceva:” Andiamo a salutare Gesù”.  Dionigia spiegò bene 

alla sua famiglia che il Signore la chiamava a fare ritiri 

spirituali.  Delle vacanze che fino ad allora facevano insieme, 

né perse l ’interesse  dirigendosi  verso ritiri Spirituali.   

Partirono per il primo  ritiro spirituale durante  le feste 

natalizie a Medjugorje . Dionigia era piena di gioia; 

qualche giorno dopo, mentre era in preghiera, la Madonnina 

mise nel suo cuore un forte sentimento di digiunare  pane e 

acqua, il mercoledì e il venerdì,  dalla mattina alla sera.    

Da allora  lo fece per 4 anni consecutivi, dal 2000 al 2004, 

con grande amore e gioia. Nel 2004, la Madonnina le fece 

capire che doveva cessare il digiuno. Grazie a suo marito 

Callisto, che l ’ha seguita e la sta seguendo con amore,  

continuano  ad andare in ritiri spirituali, nei luoghi in cui il 

Signore la chiama. Dall ’anno 2000 il Signore più volte le 

ha donato dei messaggi,  insistendo sull ’importanza di 

pregare il suo Preziosissimo Sangue, la sua Dolorosa 

Passione e l ’Immacolata Concezione. La gioia traboccava 

dal cuore, la vita aveva un colore diverso e la pace coinvolgeva 

il corpo e lo spirito.  Ringrazia continuamente lo Spirito 
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Santo che la guida e la sospinge a fare scelte che rafforzano 

la fede. Sempre in quest’anno il Signore mise dentro di lei 

una forte ispirazione per intraprendere un cammino spirituale, 

facendo parte  della comunità neocatecumenale;  iniziò così ad 

informarsi, ma trovò comunità tutte molto lontane dal suo 

paese. Finalmente nel gennaio 2005, andando a Pesaro nella 

chiesa di S. Agostino, ella vide un volantino appeso alla 

porta, in cui c’era scritto che si iniziava questo camm ino, così 

subito andò dal parroco per partecipare.  Grazie a Gesù, 

anche suo marito l ’ha seguita a questi incontri che si 

tenevano ¾ volte alla settimana di sera . Lei ha intrapreso 

questo cammino spirituale molto impegnativo  con grande 

fervore e gioia nel cuore e ha vissuto questa esperienza con 

tanto amore per la Parola di Dio per circa  dieci anni , nel 

frattempo l Oasi della pace di Santa Rita stava crescendo  

con sempre più fedeli , per tale  motivo è stata costretta a 

lasciare il cammino per dedicarsi  di più al  suo luogo di 

preghiera. Poi il Signore la chiamò  a far parte di un altro 

cammino Spirituale meno impegnativo , al Monastero delle 

suore di  clausura  dei Benedettini di Fano.  Dionigia si 

sente una piccola indegna creatura agli occhi di Dio, ma lo 

loda e lo ringrazia, perché Gesù non ha guardato la sua 
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piccolezza, la sua cultura, i suoi peccati, ma ha voluto 

prendere il suo cuore, affinché alla potesse trascorrere la sua 

vita in preghiera e dare testimonianza ai fedeli che vengono a 

pregare   all ’Oasi della Pace di Santa Rita.  Con grande 

amore ed entusiasmo ha aperto il suo cuore e ha donato per 

sempre la sua vita al Signore. Nel 2000 frequenta  un 

corso per diventare ministro dell ’Eucarestia, così iniziò  ad 

andare a portare la comunione alle persone ammalate che non 

si possono recare in chiesa e agli anziani nelle case di riposo, 

portando sempre una parola di conforto e coraggio. 

Ringrazia il  Signore ogni giorno per l amore  e la gioia 

che le ha messo nel cuore.  Chi non assapora l ’amore e la 

Misericordia del Signore, non conosce il valore vero della 

vita terrena.  All ’inizio dell ’anno 2000, anno Santo, il 

Signore  le  donò la  gioia e il privilegio di avere diverse 

apparizioni in vari momenti della giornata.  Le si  

presentarono spesso  Gesù, la Vergine Maria,  il Sacro 

Cuore di Gesù, Gesù della Divina Misericordia,  Santa 

Rita,   San Pietro.  Come prima apparizione a Dionigia le  

si manifestò S. Rita da Cascia: era l ’alba del  5 gennaio 

2000,  la vide  in fondo al letto, come persona viva; era 

vestita con il suo abito nero da suora e dolcemente  le   chiese 
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di prendere la corona, di inginocchiarsi   davanti a lei e 

recitare  il  S. Rosario insieme.  Il Suo cuore era colmo di 

gioia e di grande amore e tuttora ringrazia tantissimo  Santa 

Rita per il privilegio che le  ha donato.   Il 12 gennaio 

2000,  mentre pregava le apparve Gesù che le  donò questo 

messaggio: “La strada intrapresa è quella giusta; devi stare 

tranquilla, non la devi abbandonare mai più,  la tua vita 

continuerà fino all ’età di …”. Queste parole le hanno 

donato tanta gioia da ricordarsele  per tutta la vita .  La 

mattina del  1 marzo 2000, con grande stupore, le apparve   

Gesù nella sua camera, in fondo al letto: si mostrò come 

persona viva, in una grande croce di legno, con grossi chiodi 

nelle mani e nei piedi.  Il Cristo Signore le  chiese di 

recitare il Padre Nostro insieme a lui.  Dopo queste 

apparizioni il suo  cuore ardeva  ancora di più d’amore per il 

Signore e per lo Spirito Santo.  Gesù   le ha fatto  capire 

che l ’ amava davvero di un amore gratuito ed infinito.  S. 

Rita da Cascia, le apparve  più volte  chiedendole  come suo 

più grande desiderio l ’edificazione di una  cappellina in suo 

onore.  Spesso la Santa  indicava  a Dionigia  come doveva 

essere costruita la sua cappella  e lo spazio idoneo,  ma   non 

riusciva  a capire  e a trovarlo,  finché nell ’anno 2003, 
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spostando   l ’ attività di Pasta Fresca dal paese alla zona 

industriale, trovò con sorpresa il luogo che le era  stato 

indicato più volte,  proprio dietro il suo laboratorio, così 

iniziarono i lavori per innalzare la cappellina da dedicare a 

Santa Rita. Le prime pietre vengono benedette dal vescovo 

dell ’Ucraina, amico di famiglia.  Dall ’anno 2003, costruita 

la cappellina  in questo luogo chiamato Oasi di  Pace di 

Santa Rita, si è  formato un assiduo  gruppo di preghiera 

che si riunisce ogni 22 del mese  alle ore 21.00,  e si tiene  

un cenacolo di preghiera,  si prega in onore di Santa Rita, 

del Preziosissimo Sangue e dell'Immacolata Concezione per 

tutte le persone malate nel corpo e nello spirito e per chi non 

ha ancora conosciuto l'amore di Dio.  Gli incontri di 

preghiera si tengono anche ogni domenica pomeriggio.  Ogni 

anno, il secondo sabato di giugno, ricorre puntualmente la 

solenne festività, in onore di Santa Rita, che si festeggia 

con la celebrazione eucaristica e la processione per le vie del 

piccolo paese. Va spiegato che la Festa non si tiene il 22 

maggio  perché in questa data viene festeggiata nella 

parrocchia del paese.  Santa Rita dona conforto alle persone 

che la vengono ad invocare e dona tanta  pace e grazie senza 

fine. Nei primi mesi del 2004 l'amore verso il Signore, con 
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frequenza, la porta a pensare di abbandonare il lavoro per 

seguire solo la strada del Signore e della preghiera. Per tale 

ragione è in continuo conflitto con se stessa e non riesce a 

compiere, con estrema diligenza, ciò che il cuore le suggerisce. 

Il 10 settembre 2004 , le appare l' Immacolata Concezione 

. Dionigia fa il segno della Croce  e recita assieme  alla 

Madonnina un Ave Maria poi con il cuore pieno di gioia le 

dice : "Madonnina mia, non riesco a pregare abbastanza 

come mi suggerisce il mio cuore,  tale pensiero mi affligge 

tanto, rispondimi, cosa devo fare con il mio lavoro? Devo 

cessare l ’attività per dedicarmi interamente al Signore?" La 

Madonnina, con voce soave, le risponde : “Non devi 

abbandonare nulla, devi solo riposare e pregare; il luogo è 

stato benedetto da Dio Padre ed è riservato ai fedeli che 

desiderano pregare per fede e per necessità. Non deve essere 

trascurato perché è mio Figlio Gesù che lo vuole,  questo è 

l'incarico che ti viene affidato”. Dal quel momento il luogo si 

è ampliato, ascoltando sempre le richieste fatte da Santa 

Rita, dalla Madonna e da Gesù a Dionigia. E’ stato  

costruito il sepolcro di Gesù nel 2007 e, mentre si innalzava 

il muro di sostegno, il Signore donò l ’ispirazione al marito 

di Dionigia  di lasciare uno spazio per il sepolcro; i muratori 
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gli chiesero le misure,  ma lui non le sapeva, dicendo loro di 

andare avanti che poi sarebbe stato il Signore a decidere.  

Così venne  fatto e  venne messa l ’ immagine del corpo di 

Gesù. Nel 2008 come  desiderio di Santa Rita fu costruito 

il  roseto.  Nel 2009   si è innalzata la Croce Gloriosa   

ispirata  dopo il  pellegrinaggio  di Dionigia a Douzulè   

nel 2008:   pregando  davanti la Croce Gloriosa,  in quel 

monte,  Gesù le ispirò di innalzare anche nell ’ Oasi della  

Pace questa  grande Croce luminosa che dona tanta 

protezione .  A Marzo 2010, una mattina,  le si presentò  

la Madonnina del pozzo e le fece capire  che voleva venire a 

dimorare  lì, nell ’ Oasi della Pace  Nell ’ anno 2011 venne 

costruita  la piscina,  che le fu richiesta dalla Madonnina 

del Sole.  Dionigia ringrazia continuamente lo Spirito 

Santo che la  guida e la  sospinge a fare scelte che 

rafforzano la  fede.                                                                                                     

Pellegrinaggi e Ritiri Spirituali                                                        

Dopo  che il Signore gli ha donato la conversione del cuore,  

Dionigia sente  la necessità di ritirarsi  in preghiera 

profonda, e di  dedicarsi  interamente ai ritiri spirituali,  e’ 

andata in pellegrinaggio ad Escoral  della Spagna  , 

Douzule  della Francia,  Fatima   Lourdes  Medjugorje,  e 
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in tanti  altri luoghi di culto,  ha  seguito gli esercizi 

spirituali dei padri Gesuiti di Sant’Ignazio al Santo 

Costato di Roma,  alla casa di San Giuseppe a Bologna , 

e così continuano    là dove il Signore la chiama a meditare  

e a pregare per tutti .Dionigia   già dall ’ anno 2000  

supplicò il Signore perché sentiva nel suo  cuore un forte 

desiderio di   intraprendere un cammino spirituale  con le 

suore di clausura.  Gesù esaudì la sua  supplica , e  ora 

contenta e gioiosa segue questo cammino da lei tanto 

desiderato    nel Monastero  di san Benedetto assieme alle  

Suore di clausura. Pellegrinaggi in Terra Santa                                               

Era dal 1993 che Dionigia sentiva forte il desiderio di 

effettuare un pellegrinaggio in Terra Santa,  si è realizzato 

nel 2003, quando è partita con il marito a visitare i luoghi 

Santi, che raccontano la storia della vita terrena di Gesù.   

Nel 2009 sente ancora forte il desiderio di tornare in quei 

luoghi per fare un ritiro Spirituale nell ’Orto degli Ulivi, 

fino a quando l ’11 giugno 2009 alle ore 15, ora della morte 

in croce, Gesù le dona questo messaggio: “È giunto il 

momento di tornare nella mia Terra Santa per meditare e 

pregare a favore dell ’intera umanità”.  Nel momento in cui 

sentì la voce e le parole dolci del Signore, il cuore di 
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Dionigia esplose di felicità e subito lo disse a suo marito; 

senza tentennamenti, programmò il nuovo viaggio, disponendo 

l ’animo alla seconda esperienza in Terra Santa,  avvenuta 

dal 19 al 26 settembre 2009.  Pregando intensamente 

nell ’Orto degli ulivi e seguendo giorno dopo giorno con totale 

dedizione le funzioni religiose,  ha vissuto attimi di vero 

abbandono, di intenso amore e di intensa gioia, e il Signore, 

come ricompensa, si è presentato per otto giorni consecutivi. 

Si è rivelato inginocchiato sulla pietra dove ha pregato e 

sudato Sangue già da 2000 anni fa. Era vestito di una 

tunica marrone, con la corona di spine sul capo.  Nel 2012, 

sempre insieme al marito, ritorna  a fare un ritiro Spirituale  

nell ’Orto degli ulivi  in Terra Santa . La preghiera, se 

viene fatta con amore versò Gesù,  ci libera dalla paura della 

morte, dal peccato,  dall ’egoismo e ci dona tanta gioia.  Gesù 

ha messo nel mio cuore un canto nuovo. Lodiamo sempre il 

Signore con grande amore.   

 

                                                    

Dionigia  Salucci  
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VIA CRUCIS 

1Stazione 

 

Gesù è condannato a morte 

 

 
 

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo, 

    Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

Lettura biblica                          Mt 27,1-2.26 

Venuto il mattino, tutti i capi dei sacerdoti e gli anziani del 

popolo tennero consiglio contro Gesù per farlo morire. Poi lo 

misero in catene, lo condussero via e lo consegnarono al 

governatore Pilato. 

Pilato, dopo aver fatto flagellare Gesù, 

lo consegnò perché fosse crocifisso. 
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Meditazione 

 

Voglio invocare  l’angoscia e l’amarezza che provasti  

nel cuore; 

 

 per questo tuo grande dolore ti offro la mia anima, il mio 

cuore e tutte le persone che vivono nella tiepidezza, che non 

hanno ancora capito  che tu sei morto e risorto per donarci  

la vita eterna e non hanno compreso che tu sei  il Re di tutte le 

nazioni,  la nostra vita vera. 

 

Dona la tua grande Misericordia su tutti gli agonizzanti  

di questo giorno e di questa notte. 

 

Dona la conversione del cuore a tutti i tuoi figli sulla terra. 

 

 
Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

 

Santa Madre, deh, voi fate  

che le piaghe del Signore  

siano impresse nel mio cuore. 
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2 Stazione 

Gesù porta la croce al Calvario 

 

 

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo. 

Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

Lettura biblica                                       Lc 9,23-24    

                                                                                   

A tutti, Gesù diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, 

rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. 

Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà 

la propria  vita per causa mia, la salverà».
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Meditazione 

Signore, aiutaci a portare la Croce con amore  

come l’hai portata tu. 

Donaci  la forza l’amore  e la pace, non dimenticare la 

tristezza della terra, volgi uno sguardo di bontà a coloro che 

sono nella sofferenza che lottano contro le difficoltà; 

 

abbi pietà della solitudine del cuore, abbi pietà della 

debolezza della nostra poca fede. Signore Gesù Cristo che ci 

hai redenti con il Tuo Sangue Prezioso noi ti adoriamo. 

 

Il  Sangue che hai versato per la nostra salvezza, ci purifichi 

dal peccato e ci lavi dalle insidie del maligno. 

 

Sangue di Gesù di unità e di Pace, sorgente di Grazia e di 

Amore, inebria i nostri cuori del Tuo Santo Spirito.  

 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

Santa Madre…  
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3 Stazione 

Gesù cade la prima volta 

 

 

    Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo. 

Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

Lettura biblica                                   Is 53,4.6                                                                                  

 

Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i 

nostri dolori; noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e 

umiliato.  
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Meditazione 

Gesù ti sei addossato  i peccati di tutto il mondo, li hai 

distrutti nel fuoco dello spirito santo, li hai cancellati con il 

tuo Sangue Preziosissimo donandoci la salvezza eterna. 

 

Io ti chiedo  perdono e pietà, per tutti i tuoi figli , 

pietà per i peccati più gravi, per il suicidio, 

per l’adulterio, per i peccati della pedofilia, 

per il grave peccato dell’aborto, per le prostitute. 

 

Coprili del tuo Preziosissimo Sangue, 

che tu versasti al momento della flagellazione, 

salvali, abbi pietà. 

 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

 

Santa Madre… 
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4 Stazione 

Gesù incontra  sua madre 

 

 

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo. 

Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

Lettura biblica                                         Gv    1926-27 

 

Gesù, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli 

amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse 

al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo 

l’accolse con sé. 
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Meditazione 

 

In questa stazione voglio chiedere la tua protezione, 

o Madre Santa, mi voglio  unire al tuo cuore Immacolato, 

alla tua sofferenza che patisti sotto la croce. 

 

Ti chiedo la protezione di tutti i tuoi figli, 

delle famiglie in difficoltà, 

di tutti i giovani, dei bambini ammalati, quelli abbandonati, 

coprili o Madre, sotto il tuo Santo Manto. 

 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

 

Santa Madre… 
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5 Stazione 

Gesù è aiutato da Simone di Cirene 

 

 

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo. 

     Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

Lettura biblica                                        Lc 23,26 

                                                                                               

Mentre conducevano via Gesù, fermarono un certo Simone di 

Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, 

da portare dietro a Gesù. 
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Meditazione 

Signore, anche io voglio aiutarti come ti ha aiutato il cireneo, 

voglio  portare anche io, con amore, quel peso della Croce che 

tu sopportasti salendo il calvario; 

 

 ma io, piccola creatura, sono  debole  e mi  lamento, 

 la Croce mi  pesa e mi  fa paura, ma tu dici:  

«Venite a me, voi tutti, 

che siete affaticati e stanchi e  io vi ristorerò». 

 

Mi  inginocchio  sotto la tua Croce,  invocando il tuo ultimo 

respiro, i  tuoi dolorosi  chiodi,  e  offro  alle Tue Sante 

Piaghe tutte le mie  sofferenze, le mie  debolezze, le mie  

mancanze,  i miei  peccati e quelli di tutta l’umanità. 

 

Distruggi  tutto con il  tuo  Preziosissimo Sangue, 

con la  tua grande misericordia. 

 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

Santa Madre… 
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6 Stazione 

La Veronica  asciuga il volto di Gesù 

 

 

   Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo. 

    Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

Lettura biblica                                        2Cor 4,5-6 
 
 

Ho presentato il dorso ai flagellatori , la guancia a coloro 

che mi strappavano la barba, non ho sottratto la faccia agli 

insulti  e agli  sputi. Il Padre mi assiste . 
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Meditazione 

 

Come il gesto della Veronica che asciuga il volto di Gesù, 

così voglio  fare anche io,  povera creatura  di questo mondo, 

un gesto d’amore, un gesto di carità per il prossimo, 

per le persone bisognose, sole, abbandonate. 

 

Aiutami  a comprendere che la fede senza le opere 

non vale nulla.  

Donami  il discernimento e il tuo Santo Spirito, fa che il mio 

cuore si apra sempre di più alle necessità dei fratelli,  

illumina la mia mente e il mio cuore con la tua splendida luce. 

 

Padre  Nostro, Ave Maria, Gloria. 

 

Santa Madre… 
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7 Stazione 

Gesù cade la seconda volta 

 

 

  Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo. 

Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

Lettura biblica                                     Col 1,24-27 

Sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do 

compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia 

carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. 
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Meditazione 

 

Ti prego,   Signore, tu che sei tanto misericordioso, 

accetta ogni mio  lamento, ogni  mio grido di dolore, 

come supplica per coloro che soffrono, 

per tutti quelli che piangono, quelli che ti dimenticano 

e per quelli che ti insultano. 

 

Coloro che commettono sacrilegi mettili nelle Tue Sante Piaghe 

e nel tuo grande dolore che sopportasti nel tuo Santissimo 

Corpo al momento della flagellazione.  

 

Dona loro amore, pace, tranquillità e perdono.  

 

Abbi pietà delle tue creature che non hanno ancora capito il 

tuo grande amore, la tua bontà e misericordia. 

 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

 

Santa Madre…  
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8 Stazione 

Gesù incontra le donne in pianto 

 

 

    Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo. 

Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

Lettura biblica                                           Lc 23,27-28 

 

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che 

si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, 

voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non 

piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli». 
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Meditazione 

 

Gesù, in questa stazione voglio invocare il tuo dolore atroce, ti 

chiedo di proteggere i nostri figli da ogni male fisico e 

spirituale; 

 

 proteggili dalla separazione matrimoniale, dall’abuso della 

droga, dall’alcool e dal pericolo del suicidio, 

tienili stretti al tuo cuore, coprili del tuo Preziosissimo 

Sangue, fa’ che scenda come pioggia su tutte le famiglie, sul 

lavoro e 

su tutte le strade del mondo. 

 

Purifica le anime del Purgatorio con il tuo Sangue, 

sollevale dalle sofferenze e portale con te 

nel tuo regno in Paradiso. 

 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

 

Santa Madre… 
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9 Stazione 

Gesù cade la terza volta 

 

    Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo. 

     Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

Lettura biblica                                       Fil 2,5-8 

 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur 

essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio 

l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una 

condizione di servo, diventando simile agli uomini. 

Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso 

facendosi obbediente fino alla morte e a una morte in croce. 
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Meditazione 

 

Signore, in questa stazione voglio ricordare la ferita 

della tua spalla, che il rozzo legno ti procurò. 

 

Voglio  unirmi  a te per essere umile paziente  benevole, 

voglio  aprire la porta del mio  cuore 

alla tua misericordia. 

 

 Cancella dal mio  cuore tutto l’egoismo, l’orgoglio,  

per  vivere  in santità e poter  meritare, non per merito mio  ma  

per la tua grande misericordia, quel posto che tu  hai 

preparato 

prima della creazione del mondo. 

 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

 

Santa Madre… 
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10 Stazione  

 Gesù è spogliato delle vesti 

 

 

   Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo. 

    Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

Lettura biblica                                         Gv 19,23-24 

 

I soldati, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, 

ne fecero quattro parti – una per ciascun soldato.  Ma quella 

tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a 

fondo. Perciò dissero tra loro: «Non stracciamola, ma tiriamo 

a sorte a chi tocca». 
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Meditazione 

Signore  Gesù, ti lodo e ti benedico perché hai offerto te stesso 

al Padre per salvare tutta l’umanità.  

 

Io  ti chiedo, caro Gesù, di non abbandonarmi  mai e che il tuo 

Sangue versato per noi peccatori possa essere un fiume che 

invada il mondo intero,  distruggendo ogni male.  

 

 Ti chiedo con tutto il mio cuore,  che il tuo Preziosissimo 

Sangue sia fonte di purificazione e di misericordia in questa 

Oasi della Pace di Santa Rita, affinché tutte le persone che 

vengono a pregare in questo luogo Santo, da te voluto, siano 

purificate e santificate nel corpo e nello spirito e i loro peccati 

cancellati.  

 

Ti prego affinché ogni persona che viene a piangere le sue 

tribolazioni davanti a Santa Rita, ritorni a casa serena e 

guarita già da subito.  

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

Santa Madre…  
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11 Stazione 

 Gesù è crocifisso 

 

 

   Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo. 

    Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

Lettura biblica                              Mt 27, 45-46 

 

A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del 

pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, 

lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi 

hai abbandonato?». 
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Meditazione 

Gesù voglio  invocarti per la tua corona di spine, per i tuoi  

dolorosi chiodi, per le tue Sante Piaghe. 

Ti chiedo di convertire tutti i peccatori, non lasciare  che vivano  

nelle tenebre, fa che possano capire la tua parola, fonte di 

santità e vita vera. 

 

Distaccami , o Signore, dai beni terreni, fa che lavori solo  per 

i tesori del cielo, dove né tignola né ruggine consumano, dove 

non ci sarà più né lamento né tribolazione. 

 

Lode a te Gesù perché il  tuo Sangue mi lava, mi purifica, mi 

perdona, mi libera.  

 

Lode a te Gesù perché con il tuo Sangue ci  proteggi e ci fai 

vincere la  battaglia contro le forze del male.   

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

Santa Madre… 
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12 Stazioni  

Gesù muore in croce 

 

   Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo. 

    Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

Lettura biblica                                      Gv 19,28-30   

 

Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si 

compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso 

pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, 

in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo 

aver preso l’aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato 

il capo, consegnò lo spirito. 
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Meditazione 

 

Gesù, in questa stazione voglio unirmi  a te, al tuo ultimo 

respiro, alla tua agonia e alla tua dolorosa morte, per morire 

con te e per risorgere come sei risorto tu. 

 

Gesù immergimi nel Tuo Preziosissimo Sangue, immergi tutto 

il mio spirito, tutta la mia anima tutto il mio corpo. 

 

Voglio offrirti questa Oasi della Pace da te voluta per 

l’intercessione di Santa Rita, iniziando  dalla sua richiesta 

della Cappellina e a seguire tutto il resto.  

 

Ti ringrazio per i benefici ricevuti. 

 Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

 

Santa Madre… 
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13 Stazione  

 Gesù è deposto dalla croce 

 

 

    Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo. 

     Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

 

Lettura biblica                                       Gv 19,33-34 

 

I soldati, venuti da Gesù, vedendo che era già morto, non gli 

spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli 

colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. 
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Meditazione 

Protezione  nel  Sangue di Gesù. 

Signore Gesù, il tuo Sangue prezioso mi avvolga e mi circondi 

come scudo potente contro  tutti gli assalti delle forze del 

male in modo che io possa vivere pienamente in ogni istante la 

tua pace  e rimanere saldamente unita a te, a lode  e gloria 

del Tuo Santo nome . 

 

Voglio invocare sempre il tuo Preziosissimo Sangue, 

affinché possa scorrere per i sentieri più dolorosi del mondo, 

su tutte le famiglie in difficoltà, su tutti i giovani, su tutti i 

fedeli che vengono a pregare all’oasi della Pace. 

 

Copri con il Tuo Preziosissimo Sangue  tutti i bambini che 

soffrono di qualsiasi malattia e specialmente quelli 

ammalati di tumore, per il merito del Tuo Preziosissimo 

Sangue  e per il merito della tua grande Misericordia siano 

risanati e guariti .  

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

 

Santa Madre…  
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14 Stazione 

 Gesù è portato nel sepolcro 

 

    Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo. 

     Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

Lettura biblica                                 Mt 27, 59-61 

 

Giuseppe di Arimatea prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo 

pulito e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto 

scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra 

all’entrata del sepolcro, se ne andò. Lì, sedute di fronte alla 

tomba, c’erano Maria di Màgdala     e l’altra Maria. 
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Meditazione 

 

In questa stazione metto tutte le persone che muoiono che non 

sono in grazia di Dio,  voglio unirmi a tutte le persone che 

piangono per disperazione,  di malattia o di perdita dei suoi 

cari,  Signore, dona loro  sollievo, forza. 

 

Sotto la tua protezione mi rifugio Santa Madre di Dio ,                    

accogli   le preghiere che ti rivolgo nelle mie necessità 

 e in quelle di tutti i tuoi figli . 

 

Salvaci sempre da tutti i pericoli, o Vergine Gloriosa e 

benedetta.  

 

Tu sei luce di bontà, di amore, di sollievo tu sei la stella che 

illumina il mondo intero. 

 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

 

Santa Madre…  
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15 Stazione  

 Gesù risorge da morte 

 

 

    Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo. 

     Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo. 

Lettura biblica                                         Mc 16,6 

 

L’angelo disse alle donne: «Non abbiate paura! Voi cercate 

Gesù Nazareno, il crocifisso. È risorto, non è qui». 
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Meditazione 

 

In questa ultima stazione, ti voglio  lodare, o Signore, 

ringraziare nella gioia e nella sofferenza, 

 

 aspettando quel giorno che verrà per fare festa  

con tutti i Santi del cielo, con tutti gli angeli 

e con tutti i nostri cari che ci hanno preceduto, 

con la speranza di ritrovarci tutti accanto 

a Te nella Gloria del paradiso. 

 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria. 

 

Santa Madre…  
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Invocazioni 

 

Gesù risorto consola il nostro cuore e ci apre alla speranza. 

Diciamo insieme: Sei tu la nostra vita, Signore. 

Ti rendiamo grazie per i tuoi benefici.  

Sei tu la nostra vita, Signore. 

   Adoriamo i tuoi disegni di grazia.  

Sei tu la nostra vita, Signore.           

  Accoglici nella gioia del tuo regno.   

Sei tu la nostra vita, Signore.   

   

Gesù, io ti dono il mio cuore e fa chi  la Spirito Santo                       

viva sempre in me. 

 

O Maria o Gesù buono, vi chiediamo il grande                        

dono dell’eterna gloria in cielo. 

 

Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore                   

siano impresse nel mio cuore. 
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DOVE SIAMO? 

 

 

Oasi della Pace di Santa Rita 

Via Aldo Moro p.t   

61029 Sassocorvaro/Auditore  (Pesaro) 

c/c 1005474950  

TEL .335-8094107 

www.amoreperilsignore.it 

amoreperilsignore@libero.it 

http://www.amoreperilsignore@libero.it/
mailto:amoreperilsignore@libero.it
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Associazione Oasi della Pace di santa Rita 

Via Aldo Moro nr.2 

61029 Casinina di Auditore  Pesaro-Urbino 

c/c  1005474950 

Tel. 335-8094107 

www.amoreperilsignore.com 

amoreperilsignore@libero.it 

 

http://www.amoreperilsignore.com/
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